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‘alla Cieed fotro pretefto. di {para-
‘gnargli la.pena d'andar’ allo Spirite
* - Santo * per lo cattivo tempo, che
Abbadia faceya ral giomo. A che quell ins
;l;?d:n : tdligentcﬁ»‘ Miniftro rilpofe. Chegi
Venezia 707 €ra wennto per lafeiar pevderci
dove  diritti y e fminuire glionoridell' Am-
vengono bafciata , e f¢ bifognaffe andare fino &
o st Chioyzas ed anche pin lungis gia
gaﬂ:iato- mai la Pioggiaynela gragnuola nov
ni delle Limpedirebbero. Nel principio deil’
«€orone, Ambalciata del Signor Prefidense di
S. Andrea 4 de’ {uoi Gondoglieri,che
trapportavano di notte qualche met-
€anzia fuori dalla.Ci_t?) s furono
¥ Sono trareari malea’ colpi di fcimitare, ¢
:T cm:nf {puntoni da’ Zafh T {enza rifperto al~
rratc del. cano della liviea, che portavane.
la Ciziyne del nome del loro Padrone,che
riclamavano , quantunque non vifia

luogo alcuno, dove. Gli Ambalcia-

tori fiano, pit onorati come in Ve-

nezia. Il che fece ftimare a’ pin in-
telligenti auer’ il Senato dati ordi-
ni fegreti per fare cofa fimile all2.
prima occafione ‘per diftrarre quel.
Savie:Migiftro dagli affari di Can-

s




